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Discarica a Paterno, venerdì nuova assemblea pubblica per discutere dell’impianto di smaltimento 
Il Comitato convoca il sindaco e la giunta 


CAMERINO – E’ stata fissata per venerdì prossimo la data della nuova assemblea pubblica indetta dal Comitato Montagna Pulita per discutere sulla discarica di rifiuti in Località Paterno, il cui impianto è allo studio presso il Cosmari. 

“Alla riunione – fanno sapere i membri del comitato per il no alla discarica - sono stati invitati il sindaco Enzo Fanelli, il vicesindaco Giulio Mancinelli, e tutti gli assessori della Giunta ed i consiglieri comunali. Durante l'incontro, la cittadinanza verrà informata sulle iniziative intraprese dal Comitato, in particolare sull'esito della raccolta di firme per la petizione rivolta alle autorità competenti”. Gran parte delle prossime mosse di coloro che si oppongono alla discarica, infatti, dipenderà dal numero di firme raccolte attraverso la petizione popolare avviata qualche settimana fa. 

Attraverso il parere espresso dalla cittadinanza si potrà aver un quadro chiaro del pensiero dei camerinesi sulla possibilità che a Paterno nasca una discarica. Solo allora, come spiegano anche gli organizzatori dell’assemblea, il comitato potrà annunciare le prossime iniziative in programma. L’impressione, comunque, è che la petizione abbia comunque riscosso un notevole successo, ma solo venerdì si potrà conoscere il numero esatto delle firme raccolte. Ormai, quello della discarica, è l’argomento del momento a Camerino ed anche nei giorni scorsi singoli consiglieri e gruppi politici hanno fatto sentire la propria voce per esprimersi contro o a favore della costruzione del nuovo sito di appoggio al Cosmari. E’ in questo clima che lo stesso consorzio sta proseguendo gli studi di fattibilità avviati nei mesi scorsi, dopo la delibera comunale dell’ottobre scorso. 
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Udc: “Dalla discarica di Paterno soltanto danni” 


CAMERINO – “I camerinesi non sono persone votate al suicidio ambientale” – a parlare è la sezione camerte dell’Udc, che torna sull’argomento discarica con una lunga nota in cui ribadisce la propria contrarietà all’allestimento di un sito di appoggio al Cosmari in località Paterno. 

“Perché – si legge nella nota - è stato scelto per primo il sito di Paterno? Finora a questa domanda non hanno saputo rispondere né l’attuale amministrazione che come sempre minimizza, né l’ex assessore comunale all’ambiente ora assessore provinciale che in entrambe le vesti nulla ha fatto per trovare una diversa soluzione al problema, né il Presidente del Cosmari che in realtà si trova ad attuare un piano da altri predisposto e da lui bocciato come sindaco.

Il sindaco Fanelli ha ribadito più e più volte che non lo fa per soldi, con una battuta verrebbe da dire, almeno speriamo sia per amore… dell’immondizia. Ma se non è per soldi non racconti ai cittadini la favoletta della corresponsabilità territoriale. Camerino ha pagato e sta pagando pesantemente i propri dazi a questa corresponsabilità. Camerino ha perso molti servizi pubblici che ne costituivano l’ossatura economica e non vuole essere depredata dell’unico bene che le resta: la salubrità ambientale. Quanto costerà in più alla collettività l’adeguamento del sito di Paterno rispetto a quegli altri che, per opere di conservazione dell’ambiente, migliore collegamento stradale, una minore presenza di abitanti si sarebbero meglio prestati allo scopo? L’Udc non è contraria a qualunque discarica, ma solo a questa localizzazione che appare fra le più penalizzanti per l’equilibrio ambientale e i danni arrecati alle attività agricole e turistiche della zona”. 
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Conti: “E’ mancato il consiglio” 


CAMERINO - Temo che Camerino sia stato l'unico a dimostrarsi disponibile verso l'ipotesi di realizzazione di una discarica fra i Comuni in cui sono stati individuati i nove siti d'appoggio al Cosmari. E' forse per questo che da ultimo che era nella lista dei siti, Camerino è balzato improvvisamente al primo posto. Secondo Dario Conti, ex assessore provinciale ed esponente cittadino dei socialisti il sindaco, Enzo Fanelli, ha commesso una grossa leggerezza non coinvolgendo il consiglio comunale. Conti sottolinea: E’ giusto fare un ulteriore approfondimento sul sito che dovrebbe essere predisposto dai tecnici della Provincia e del Cosmari con quelli comunali e della nostra Università, affiancati a quelli proposti dal comitato anti discarica. Si verifichino di nuovo - dice Conti - l'impatto ambientale del sito, le distanze dai centri abitati, la presenza di corsi d'acqua, la presenza o meno di una viabilità adeguata, si facciano i conti di costi e benefici. Poi si prendano le decisioni insieme al comitato. 
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Ventotto i parametri utilizzati per determinare la graduatoria da parte degli esperti dell’Università i Ancona

 Un salto inatteso nella classifica provinciale per la realizzazione del sito d’appoggio

 
Discarica, a ultimi a primi 

Camerino veniva dopo altre otto località. Poi il cambio improvviso 

CAMERINO Ultimi in classifica nel piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti, primi ai nastri di partenza nell'ipotesi di realizzazione di una delle discariche d'appoggio al Cosmari. E ora i camerinesi temono che quella della realizzazione di una discarica da 500mila metri cubi nella valle del Palente, sia molto più d'una semplice ipotesi. Il Comune di Camerino, per molti cittadini, si sarebbe spinto troppo oltre dando il consenso, unico Comune in provincia, a uno studio di fattibilità sul sito indicato, insieme ad altri otto, nel piano che la Provincia approvò il 22 dicembre del 2000. Il via libera è stato deliberato dalla giunta cittadina nell'ottobre dello scorso anno. Gli altri Comuni avrebbero difatti dal 2000 ad oggi, a differenza di Camerino, preso le distanze dalle varie ipotesi di realizzazione dei siti di appoggio. E così Camerino ha finito per ritrovarsi primo di una lista di cui sette anni fa era fanalino di coda dietro alle località di Rocchetta di San Severino, Colli di Ceresano di Cingoli, Villa Nova di San Severino, Vallonica di Treia, Fossa Mabiglia e Cervidone di Cingoli e Mogliano. A stilare la classifica un apposito studio affidato al Dipartimento di Scienze dei Materiali e della Terra dell'Università Politecnica delle Marche. L'elaborato, redatto dall'èquipe dell'ingegner Erio Pasqualini, presidente del corso di laurea in Ambiente e Territorio, aveva tenuto conto di ben 28 parametri. Strano, ma vero, negli studi dell'Università di Ancona si sottolinea che la capacità della discarica di Camerino, pari a 514.000 metri cubi, sarebbe la più bassa fra tutti i nove siti indicati. Tanto che a San Severino, in località Villanova, si potrebbero abbancare quasi 4 milioni e mezzo di metri cubi di rifiuti e a Cingoli, in località Colle Ceresano, si potrebbe sistemare più di un milione di metri cubi di immondizie. Sul sito di Camerino, secondo gli studi del professor Pasqualini, graverebbero ben tre vincoli idrogeologici e un vincolo paesaggistico in base alla legge Galasso. Il sito della valle del Palente sarebbe anche uno dei più vicini a un corso d'acqua e, comunque, sarebbe vicinissimo a luoghi d'interesse storico come la chiesa di Palente, Camorsciano, la torre di Mistrano, la chiesa strada Raggiano, la chiesetta di Rovegliano, il complesso di Spindoli di Sopra, l'opera presa Papacchio, l'ex molino di Perito, il fabbricato di Ponte della Cerasa. Ma lo studio dell'ateneo dorico ricorda anche la presenza di alcuni centri abitati quali Raggiano, Sant'Erasmo e Mistrano. E ancora, la distanza da punti di prelievo di acqua potabile sarebbe per il sito di Camerino di gran lunga inferiore rispetto agli altri siti. Per non dire del sistema viario di accesso: i problemi che presenta Camerino sono doppi rispetto a quelli degli altri siti così come piuttosto elevata risulta essere la visibilità del sito stesso. Nello studio del professor Pasqualini si legge da ultimo: Il sito sarà ben visibile da piccoli nuclei abitati e anche dal centro. Intanto stasera alle 21 tornerà a riunirsi il comitato anti discarica nel centro sociale Vallicelle. 
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Il sindaco Fanelli: “Farò un referendum sulla discarica di Paterno” 


CAMERINO – “Sono pronto anche a lanciare un referendum popolare sulla discarica di Paterno, ma al momento giusto”. A parlare è il sindaco di Camerino, Enzo Fanelli, dopo l’incontro avuto in Comune con i rappresentanti delle istituzioni, del Cosmari e del comitato Montagna Pulita. “Molti – ha proseguito il primo cittadino – si stanno scagliando contro l’amministrazione, rea di non aver preso una posizione chiara sulla discarica. In realtà una posizione l’abbiamo presa e da diverso tempo: quella di poter aver una visione completa della faccenda. Il Comune, attraverso l’ormai famosa delibera, ha solo dato il via ad una serie di studi che forniranno informazioni sul sito di Paterno e sull’opportunità o meno di allestirvi una discarica. Per ora non c’è stata nessuna decisione. Valutiamo attentamente le prossime fasi e solo dopo l’amministrazione comunale prenderà una posizione, se necessario anche attraverso un referendum popolare”. La patata bollente, dunque, potrebbe presto passare nelle mani dei cittadini, chiamati direttamente a votare sulla discarica di Paterno. A dire il vero, però, l’orientamento dei camerti appare abbastanza chiaro. In poche settimane di petizione, infatti, il comitato per il no alla discarica è riuscito a raccogliere oltre tremila firme. Un dato, questo che è stato definitivamente ufficializzato nel corso dell’assemblea popolare prevista per la serata di ieri. Un’assemblea a cui sono stati invitati a partecipare anche gli stessi amministratori cittadini. Comunque, in previsione del possibile referendum popolare sulla discarica, c’è già chi ha provato a giocare in anticipo sui tempi. L’emittente radiofonica Radio C1inblu, infatti, è tornata ad interrogare i camerinesi attraverso il suo sito Internet. Dopo il successo del sondaggio sull’Università di Ascoli e Camerino, ieri è stato lanciato il sondaggio su “Discarica Sì e Discarica No”. Sei le opzioni di risposta, tre a favore del sì e tre a favore del no, tutte seguite da quelle che fino ad oggi sono risultate le motivazioni più in voga tra le vecchie mura cittadine. “Non avrà l’ufficialità del referendum popolare, ma di certo potrà rivelarsi un valido strumento per capire cosa pensano i camerinesi della discarica a Paterno”, ha spiegato il direttore dell’emittente radiofonica, Mario Staffolani. Per votare basterà collegarsi all’indirizzo www.radioc1inblu.it e ciccare sul link in home page”. 
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